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',,' ill difficile dialogo

ei . .fraigenitorieifigli
I

Concludiamo, t'on la 3' ed ul- c,lucant" 
"tt."u"[so 

la dina-
ti»n parte, la carrellala. su lu mica .scuola-famlglia-società.
notd .p.6toralÈ. dell'Arci,ve-sco- con l,apporro dci 1[ruppi fami-vo .Matnmonro e tarnrglra,, liari, dci consulr$ri cristiana-
cke. aovra cutt)ttnque restate mente isDirari. c di uno s[or.nelle noslfe tllùnl Def 14 ffe- l, ..
ceSSaàA mUSa in òOerA rc mlrato e Cootolnato Ol tu!

te le componenri dclla vita
{Non consigliatemi: so sba- ecclesialq'
gliare da solol ' Quante voltc
àbbiamo visto quesro slogan La vicenda familiare conosce
nella stanza dt'i giovani.., giorni licti c tristi, fasi di re.
Il.di{ficile dialogo genitori- Iativa autonomia, c montcnti
figli è puntualizzato dalla no- in cui chieclc aiuto a chi può
ta paslorale ncl capitolo che darlc una mano,concerne ll tlda@ento-
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Nella storia di ogni
" È inaccettahtle - dice l'Ar-

tura, e non scritta sulle sab'

civescovo - it tifìuto da par-
te della coppio dei liLlanzatidi qualuhquc parola o atto
giudicoti di interferenza: i Bc.
ntlort ,lott Jo,ro nd, estranct,
e questo tìpo di decisiotti (cotr
t an t e i»r pl ic aaioti social i) ttot r

può mai esstra collocato ùl
una prospetlitd puranlefile i*
diridualistica; ed è paritnenti
inaccettabile la pretua clte
siano altri, di*rsi dai diretti
interessati, ad avere l'ulti»n
parola

Per una scelta saggia e dura- superorla, e ani a lare di que-

bie mobili sara bene anchc stq penoso esperienl,a, alla l*
ce della fede, I'acquisiliorte di

arriva settpre,
di, l'ora della,

o presto o
solletetua.

l'ambito
Una

vera atlenzioae pastarole sa
occorgersi di questi ilto»rcnti
in tttod,o da ollrire, con discre.
aiotte e riserratezza, uha pre-
senzd <li corìtpreisione, tli cott-
{orlo, di aitrto, secotrdo le ne.

le dillicokA..cessità e

ll d,olore è sentpre una prova
angosciante e
conlare sulla

sapere di
solidqrielà

Poter
tlella

comrnità cristiatv divaia urt vatorc tlcl corpo c,ftc è 14 C/rie. §cmprc Ylssuto c9mq

cofllributo deter»inanle a ben sa, per l' ittcrcessiotre dclla ilVergine Mariu, nrodre cli Dio
c iloslra, c <li satt Cirtseppe,
suo sposo santo e lcdele. ll

Cetlo,'noi pe$imo 
- e que

slo è il'noslro cottyincimento

Ett

nteSst

occrtpiomd

Ecco,

6Sefe senzl

a

uche
cose

YOStra:.

§igrcre
Per-

deJla

che

l,

Ila
che ci

u

lor.

aprirsi ad un Llialogo piu anl-
pio attrlrers, r corsi di prc-
parazionc al mf,trimonio e i
colloqui con ìl pstore d'ani-
me, che non hanno solo il va-

una co,nuilione fa»tiliare piir
riccu di senso e prolonda.

Sarrta Fanriglia, ilcllu quule
tttirabiltttt»tc si rillcttc la vi-
la di co»totiotrc e d"a»pre

zit.tt to,
cordo,

Un'attenzione spcciale va data
dclla Trinitìr bedtil, btilli sem.

alle persone solc
pie anziane, ncl

e alle cop.
contesto di

ci grritli trcl noslro L'oùt\titlo
capace di
lo tlet

pre rlatattli oi rutslri occli e
lore di un adtrnpimcnto for-
male, ma me r t(,no a fuoco ìi
imponmza di questa scclta
di !ita, alla luce della divina
chiamata.
Non esiste poi solo la via dcl
matrimonio, ma anche un'al.
tra scelta vocazionale: quelh
della vita consacrata

di Dio nella
al iieno

Chiesa.seryrzro
E qui il card. Biifi rievoca ciir

Atilbrosia,
al Sigrcre,

verÈiile cofrsactaln

che sant'Ambrogio scriveva a
un suo amico bolognese, di
nome Eusebio. rcstimoniando-
ci così quaiu [osse viva la
fcdc in quesli nostri antichi
concittadini: " ,lli rocconandi

Pasqua il"3
La Pasqua del'91 è marzoli-
na, per un soffio, il 3l del
nrese. L'ultima volla si veri"
ficò nel '29; la prossima sari
nel 2002.
Dalla Pasqua scaturiscono i
giorni'ianti; le Cenerl, inizio
della discipJina quarcsimale,
il l3 febbraio; l'Ascenslonè del
Slgnore, il l? mag8io; la Pcn.
tesoste, il l9 maggio.
Con il mcrcoledì dellc Ccneri
tulln la chicsa cntra ncl lcm.

nlt

tesoro; e coil pio afleuo dici
che di lei ti Llai pensìero piir
che dcEli tltti li!lì, Certottrcil-
te cosl deve conlportarsi u»d
mente fedele....4nche per gli
altri selti il yitlcolo d.eU'ollet-
to palerno. tna riguardo o co-
stei sci più cht un pùL7re c
eai oltre nellc upiraxioni e
nello zelo, percltè piaccìa a
Dio. È vero che soprailutto
per lei sono i tltoi eoti, ma Lla
sola ipagheù ciò clle tu devi
a lei c o tuui gli alfii ligli ,.

Nel prcgetto cristiano il na.
trimonio è caratterizzato dai
trc àehi: fedeltà, indissolubi.
liÈ, fecondità.

. Sì proclani senza reticenze
e-senza paure (it una popol.t
ztone come la nostrg che oorc
imDlacabilnlent c alvìata' allo
sl6cìo defrogralico, con cail-
seguenze srciali dai costi it t-
prevedibilì) la bellezza e la
positieìtò di wta casa qrric.
chita di Eiovani esistenze.

luo c anche ilti()

ecorre attreaare
come comunità

po forte, consacrato a un cam'
nìlno di vera conlcrsionc, per

della preghlcra, dcl dl'
dell'esercizio dcllc ope.
mlserlcordla.

tnezzo
gluno,
rc dl
Centro di

con la
i in Cena
suo momento

ra
va
Domanlca dl

La notre illuneapre seguenze
Quests
tDslrQ

tle

edi

slella

DOn
siè

l;

rrcl

che è opo.

. beata passionc; di Cristo.
Non è giorno di lutto pcr la
Chiesa, ma giorno di anrorosa
conte.lplazione di qucll'cven-
ro dal quale è scaturila la ne
stra salvezza.
È il.giorno dcì..digiuno pa.
squate r, un dtgtuno piu au.
stero e prolungato chc per.
metta di . giungerc con àni.
mo sollcvato e apcrto ai gau-
dii dclla domenica di risurre.
zionc,.

st4

E queglì spoti. ehe, slidando
la tironnia dei luoghi corruili
e della trtntoliL\ dottzinanra
obhediscono cott larga tenero-sità alla loro »tissioni Rene.
ratrice, siano unrdati dai cre.
denti come i st'grri proletici
del Dio detta utd cl;e è pre-
sente alche
solazione, e

nella odierna de-

Sabato Sunto, sccondo siorno
del Triduo. È il ciorno -dcl ri-
poso, Ncl silenzid c nclla orc,
ghiera la comunità crjstiana
celebra il riposo di Cristo nel,
la tomba, dopo I'apparcnte
sconlitta della croce; contcnLpla Cesù che sccnde ncl rc-
gno dei morti per portarvi un
annuncio di vila; attende con
serena fiducia l'evento che da.

< S!antto succedetulo cose
versibili, con
conlrollabili,.. La
zione della yita
lo coiltc risvollo
tranlo .lei valoi-
gioso allora sì è
can
Ese tlt wt

9LleilZe e

non può

esist eht i na:
loè

e
che

possailo

e
che

cat9.lti' i:., r.,.:,r ,:f-rJ

gli en bleni ii
consolant e s pe r an1a nell' arid i-
ù, d,eì nost'i tempi,.
Dietro ua
famiglia; e davanti a una fa.

famiglia c'è ua

AVU.

§l
nuove.

bbrqico e
c'è l'avvc»to
ra.licali iloil

no8 solo
che portano con

Concludendo Don

miglia, se la provvidenza vor,
ra; un'altra famiglia! Ls Chie-
sa è . farniBlia di famlslie,.
E Io potra essere oche ia so
cieta nel suo complesso, se
saprà vÀloriare la famiglia
come sggetto attivo. nella tra-
,ma dei
tuEli,

llit ti ..mpporri eduetiyi, cul-
s@iali.

Per questo
la famiglia quella regione

tnlpeEno
del Triduo.

nuG

li, clrc ne avgcrtiremo le con
e di vira. ,tot

a
ld,

yaT{::"

,'."ìI'rsfiFll .:, "ff .,

una comunita parrocchiale e
diocesana che sa valorizzarc la
fatica e la soffcrcnza, come
nlonlento di vcrità c di grazia.

Silenzio* e- ascolto
:

l

I

La nota postorale si
<luindi su .i casi

soffcrmÀ

sce un'attenzione
fatta di fcde e di carità, sen.
za mai venir nrcno alla chia-
rczza della dottrina cristiana,
e senza peraÌtro chiudere il
cuore alla comprensione e al-
I'aiuto fraternO.
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5u lutte
tuile le
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e su'
cotlt-
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